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NAPOLI HA RISPOSTO ALL APPELLO DELL' UDÌ 

Una maglia di lana 
e una tazza di latte! 

. i - ^ — — - — • ' " ' • • • » • i i 

Intervista c o n la c o m p a g n a Luciana Viviani 
« Sia data almeno una maglia di 

lana e una tazza di latte al giorno 
a tutti i bambini poveri italiani! » 
Quest'appello lanciato, con il s o ­
pravvenire dell ' inverno, dall'Unio­
ne Donne Italiane, è stato già ac­
colto con successo in una grande 
città: a Napoli quarantamila bam­
bini r iceveranno un quarto di latte 
al giorno per tre mesi e ima maglia proposta, d'altrn parte, .si continuò 
di lana per ciascuno 

Come si è potuto raggiungere 
questo primo concreto successo? E' 
ciò ' che abbiamo eh testo all'on.le 
Luciana Viviani, presidente d e l -
f U D I napoletano e consigliere co­
munale di quella città. E' stata e s -

• sa infatti a condurre in seno a quel 
Consiglio comunale, assieme ad al ­
tri consiglieri dell'Opposizione, la 

.'- battaglia che ha portato a una pri -
. ma grande vittoria del Blocco D e ­

mocratico Popolare nella sua azio-
' ne in difesa degli strati più poveri 

Siamo etati a cercare della com-
• pagna Viviani nella 6ede nazionale 

dell 'UDI ed ella ci ha ricevuti nel 
, suo ufficio della Commissione In-
; fanzia. • •. •• •••••••' • •• 

— Il risultato raggiunto a Napoli 
— ci ha detto subito la nostra com 
pagna — sta innanzi tutto a con­
fermare che qualche cosa può es-

' sèr fatta quando non si respinga, 
' per preconcetto, l'appetto unitario 
<•' che in tante occasioni e in tante 

sedi viene continuamente lanciato 
•-• dai partiti di sinistra e dalle or-
" ganizzazioni democratiche. 

; La diacuaaione 
Proposte concrete per lenire al­

meno le sofferenze più dure che 
attristano e avvi l iscono i bambini 

. poveri di Napoli erano contenute 
nella mozione del Blocco che fu il­
lustrata dall'on. Viviani nella s e ­
duta del Consiglio Comunale di N a ­
poli il 26 novembre «corso. 

. — Come.«i svolse la discussione? 
'-.<• — La discussione fu molto lunga 
, e approfondita e sul problema in­

tervennero esponenti di ogni cor-
. renfe. Nessuno potè negare la tra­

gica situazione di tanta parte del-
l'rnfanzUt napoletana e tutti douet-

.. tcro riconoscere che era urgente 
fare qualcosa di concreto. Alla fine 
venne dato incarico all'assessóre 
alle finanze, di esaminare le possi­
bilità del bilancio e di riferire, nel­
la successiva seduta, dove si poteva 

• prendere il danaro necessario per 
realizzare l'iniziativa. In altri ter­
mini. iti quella seduta la maggio­
ranza si mosse tortuosamente tra 

• il timore di pronunziare un aperto 
no e il desiderio di liquidare, con 
i soliti argomenti dei « limiti » di 
bilancio, la scottante questione pra-

• spettata dal Biacco. 
— Dunque, ogni decisione venne 

rinviata alla successiva riunione 
dei Consiglio? " 

.-. — Appunto. Alla riunione del lu­

nedì seguente. Durante la settima- altre citta nei più breve tempo 
na di attesa, però, le madri e tutta 
l'opinione pubblica napoletana in­
formale delle nostre proposte ne di­
scussero ampiamente. Per una set­
timana, insomma, nei vicoli e nei 
bassi si parlò molto di quelle muglìe 
di lana e di quello tazze di latte che 
potevano avere i bambini. Della 

a parlare ampiamente nella stampa 
cittadina. Tuttavia si profilò il pe­
rìcolo che la Giunta potesse trin­
cerarsi, per giustificare un suo ri-
fiuto. affermando che <•• il bilancio 
non permette di destinare somme 
per una simile forma di assistenza*. 
Allora per sventare una manovra 
dei genere anche noi deft'Opposi-
zione s tudiammo attentamente il 
bilancio, per nostr oconto. Si arrivò 
così alla riunione del Consiglio. 
nella quale era stato promesso di 
prendere una decisione. Dopo un 
inisio molto incerto che suscitava 
qualche preoccupazione in ordine 
alla possibilità di accettare la pro­
posta, assodato che tutti erano d'ac-

i cordo sulla necessità di soccorrere 
in un qualunque modo l'infanzia 
povera della città, fummo proprio 
noi. consiglieri del Blocco, che por­
tammo la discussione sul bilancio e 
sulle rue famigerate « pieghe t. -In­
somma indicammo noi alla Giunta 
e all'assessore alle finanze come, 
con opportuni accorgimenti, si pote­
va fronteggiare la spesa per assi­
stere 40 mila bambini jx>veri. Di 
fronte alla nostra documentazione 
e al fatto che l'opinione pubblica 
cittadina era tutta mobilitata a fa­
vore della nostra proposta, la Giun­
ta e la maggioranza consiliare esi­
tarono ad assumersi la responsabi­
lità dj MTI ri/info. Alla fine, fu tro­
vata la via per allargare i <•• limi­
ti » del bilancio. 

— Insomma si trovarono i mil io­
ni necessari per il latt«> e l e maglie 
di lana? 

— Già. Ma abbiamo anche otte­
nuto un immediato versamento di 
20 milioni al Patnmato Scolastico e 
l'impegno di accelerare il ritorno 
detta Fondazione Banco di Napoli 
(sì tratta di un complesso di edi-

possibile? 
— Ma certo! Essa sarà indubbia­

mente accolta innnnzi tutto dalle 
amministrazioni democratiche. Ma 
Quale amministrazione comunale si 
sentirà di assumersi la responsabi­
lità di rifiutare una tazza di Zuffe 
e ima maglia di lana ai bambini 
poveri della propriu città? E' il 
minimo che si imo fare. Ma questo 
minimo deve esser fatto. Lo sap­
piamo. moltissimi bilanci comunali 
sono deficitari. Ma il Comune di 
Napoh. come è noto, è fra i mimi 
nelle triste classifica. ! 

Ora. vivaddio, se le somme neces- ; 
sarie sj sono potute trovare nelle] 
pieghe del bilancio napoletano, c'è 
du supporre, con giustificata cer­
tezza, che quelle somme potranno 
essere trovate nelle pieghe di tutti 
gli altri bilanci. 

RENATO LONQARDI 

Le bambine sognano le bambole. E* vichi» l'epoca elei regali . Ma 
molte non potranno essere felici. Rispondete all 'appello del l 'Unità: 

UNA B E F A N A FELICE PER UN BIMBO INFELICE! 

LA DIFFUSIONE DELLA PAGINA DELLA DONNA 

La Toscana detiene 
il primato assoluto 

340 gruppi organizzati nella regione - 20.000 
copie circa diffuse ogni giovedì dalle Amiche 

ANNUNZI SANITARI 

li Mese deJia Stampa lui dato 
un nuovo impulso all'attività del ­
le « Amiche de l l 'Uni tà . . permet­
tendo loro di migl iorare sia 1 ri­
sultati di diffusione che l'orga­
nizzazione dei gruppi femminil i . 

Infatti le •< Amiche .. operano og­
gi con aasiduità, e migliorando 
progressivamente il loro lavoro. 
anche nelle provinola di Brindisi, 
Cagliari, Teramo, Foggia, Ascoli 
Piceno, Viterbo, Avel l ino , Prosino­
ne; per cui il numero delle Pro­
vincie centro meridionali e insu­
lari in cui esistono gruppi efficien­
ti di «Amiche , , è salito a 32 e 
ri numero compless ivo dei gruppi 
a 486. 

Fino a oggi lo Toscana detiene 
il primato: 340 gruppi organizzati 
di cui 110 nella sola provincia di 
Firenze. Seguono Firenze nel la 
graduatoria le provincie di Pisa, 
L/ivorno, Siena, Arezzo, Grosseto. 
Fra i gruppi locai; SJ dist inguo­
no in modo particolare l e « Ami-

Olì 
PAPERINO 

éé 

IN DIVISA DI MARINE 

eroi,, per l'Infausta 
imbracciano il mitra americano 

L'interessante inchiesta di un giornale inglese - Topolino e la 
cortina di ferro - I romanzi gialli e le spie internazionali 

Conoscete Paperino? U suo nome 
di battesimo è Donald Duck, è da 
molti anni viene condito in tutte 
le salse: sotto forma di disegni ani­
mati a corto e a lungo metraggio, 
sotto forma di v albi » per i pic­
cini e per i grandicelli, di storie 

fici a Bagnoli) alla -un destinazione a puntate, u fumetti e scritte, e 
istituzionale di colonia ' permanente 
per l'infanzia bisognosa della no­
stra città. Nellu colonia potranno 
essere accolti da tre n quattromila 
bambini. 

Succeaso dell'imitò 
— A che cosa tu ritieni s i deb­

ba, principalmente, il s u c c e d o del­
l'iniziativa? 

— Al suo carattere unitario che 
non poteva essere respinto dagli 
esponenti delle altre correnti e al­
la mobilitazione popolare sviluppa­
tasi attorno alle nostre proposte. 

— Pensi che una proposta del ge ­
nere possa essere accolta anche in 

cosi via. Lo conoscete sotto molti 
travestimenti, questo papero che 
passa di avventura in avventura, 
questo omino che al suo nascere 
sembrava una caricatura abbastan­
za pungente dell'uomo medio a m e ­
ricano. Lo conoscete cow-boy o 
pompiere, turista o poliziotto, stu­
dioso o gaudente, ma non lo cono­
scete, forse, nella sua. ultima me­
tamorfosi: Paperino è diventato 
marine. 

Lo hanno vestilo color kaki, con 
le scarpe gommate a stivaletto, col 
soltogola penzolante dal casco mi­
metizzato, e le bombe a mano ap-

MAMMA OUUXÌ-LA. RISFOISTDIG 

trattare i ospiti? 

pese al taschino. E cosi un perso- di formarsi una coscienza sociale, esalta una vera e propriu spia fa-

Mettere a proprio agio i bimbi alluvionati - Fraternità Infantile 

naie, s iamo sospettate di lasciarci in i tr i , i passant i : r chi gl i dava 
.'trascinare da cnlu.sia.smi troppo f a - i l e cani me Ile-. e chi .ir lo prendeva 

ci l i , e perciò dest inati a spegnersi j in braccio, r tutti a farne le nir-
^ rapidamente . Forse - p e r questo , 'ravjg l ir r a parlare di Ini. T imido 
' q u a n d o si è visto lo s lancio di gè - Ima non restio, hel lo, robusto, con 

nerosità per cui mol te donne, se fi- «urlìi vispi , il bambino lascia­
l a preoccuparsi di diff icoltà e sa - -va farr : f inché apparve un tanti-
crifici , hanno voluto ospiti n e l l a . no • infast idi to . Probabilmente, se 
propria casa i piccoli profughi del {invece di quattro anni ne avesse 
Veneto, qualcuno ha manifestato Involi o l i» <> dieci , avrebbe remi­
ti ita certa perplessità . • Non parlo, r i tra i : , oscuramente t:i.|iiict«> nel 
intendiamoci , di color»» che lo s p i - : sentirsi considerato diverso dagli 
r i to di parte ha reso addirittura altri 
mal igni - e ost i l i cmnc purtroppo! Se vogl iamo che questi barn 

Noialtre i ta l iane , gente raeridio- tori degli altri scolaretti , i giardi- con luoghi e cose nuove, il gran-
de bene della sol idarietà . Sono an­
zi certa che parole romanesche o 
napoletane o fiorentine s o «cite­

rà tino un giorno In loro 1 più lie­
ti ricordi d'infanzia 

Ma oltre che all'oggi bisognerà 
pensare «n po' anche al d o m a n i ; 
nel senso che la vita attuale dei 
piccoli profughi non crei nn di­
stacco troppo profondo dal luogo 
d'origine, ma sia tale da consen­
tire a silo tempo il ritorno l ieto, 

Inaturale, alla semplice vita a cui 
'•mi questi n; 

sappiamo; ma dei pigri e dei t i m i - ! scordino il più possibi le le ango-
di , della gente portata per natura , sce del la tragica avventura — e 
portata ai ne, ai però, e che esce Jsi sentano davvero a casa, anche 
a fatica da l l e rotaie dell'altitudine, i se la loro vera casa è scomparsa 
« S i hanno mormorato — o t t i - 1 — bisognerà non calcare sul la Io­
nia cosa le offerte, le accogl iente in» particolare condizione, ma far 
festose, le documentazioni • sirur* ! loro condividere lo vita dei no­
di ospital i tà cordiale e con forte- 's tr i bambini con molla naturale*-
vole.. . Ma poi? ma quando, un po ' jza e semplicità prodigando loro Ir 
intiepidita la prima commozione , ' Me>se »*nre che prodighiamo ai 

. c a p i t e r à qualche inronveniente nel- • nostri K^li. senza privilegi uè • 
la vita quotidiana, non ne v e r r a n - s m a n c e r i e . 
n<i m a l u m o r i ? ' . j Mi vient in mente una b i m b e t t a ! 

• - A me sembra che il pericolo — . rimarla o r f i n a . a cui le a m i c h e -
- «e di pericolo si può parlare — .della inanima portavano in colle- • 
- non sia qui . Le donne che hanno j gio dolci , giocattoli e libri per ' 

chiesto di ospitare i bambini del jiliuiosf rjr le in qualche modo la lo-j 
"Veneto — ne conosco' qualcuna — ' ro commossa pietà. Ma si s tup ì - ' 

non sono farfal l ine" romantico*, i vano e sj rammaricavano nel \ e - " 
vani tose e volnbil i . che si s iano der!j •scontrosa, os t i l r ; e f in i rono ' 
innamora le di un bel gesto sen- : per giudicarla ingrata. Fatta adul-1 

•' za misurarne le ' conseguenze. . E l l a , la bambina confessò che que l - ! 

poi , nulla avvince tenacemente mia : le vis i te r quei d«*»: !e erann i n - ' 
> donna degna di questo nome q u a n - ' sopportabi l i , perchè gliene veni--
f i o un bambino affidato nllr . v i f ' v j aspramente rincrudita 1» co-

cure. Onesto è un fatto intima- scienza di avere prnlulo la mam- • 
- mente legato al la no-Ira natura ma uirntre non le era diff ic i le i l i - , 

materna, e co l lauda lo da esperien- menticarr quando studiava e gio^ ; 
z» mi l l enar ia . Tutti sanno, per ca-.a nlln puri con le coetanee. : 

• e sempio , rome una balia si dispt \ Non sarehbe affatto opportuno. ! 
? ? 4 V ' ra quando lascia il piccolo estra- jeerto. infagottare spontaneamente) 
ÉVf'".'• neo che ha a l l eva lo , sebbene pro-j i piccoli profughi nelle divise che j 
K V J . T prio al lora vada a • r i t r o v a r e ' ! • J t rasudano . tr i s tezza • e -• mi ser ia ; 
;S.rr , ;,Creatura del suo sangue , la? mae- j scarpe dure, ve*! iti ruvidi e tfoffi 
[ M - * * f tre si a f fez ionano agli scolari, J « che non prendono lo s p o r c o * 
g p f f ^ v e le infermiere agli ammalat i , f— color della polvere — diceva 
IsS-*}"-: quanto più sono s late ass idue le 

bambini erano avvezzi . 
MAMMA GIULIA 

nunoio che si diceva nato per il 
diletto dell'infanzia assolve oggi al 
suo ruolo di diseducatore della in 
fanzia, il c h e vuol dire di « edu­
catore alla guerra », al nia«sacro, 
ùi preparatore di sciagure. 

Questa letteratura, quella per 
ragazzi in particolare, è notoria­
mente dominata dal concetto del­
l'eroe di tipo e mentalità nazisti, 
del superuomo dotato soltanto di 
una torta di coraggio animale, col­
pito dai miti del sangue, della vio­
lenza, della barbarie razzista. Lo 
stesso modo di vestire « ai*i;en»r»'-
sttco ». di questi personaggi, atto 
a mettere in rilievo eccezionali doti 
fisiche e multiformi armamentari, 
contribuisce a chiarirne l'origine. 
E il pericolo gì ave di questa in­
vasione sotterranea, di questo as­
salto crudele alla intelligenza in­
fantile non può essere disconosciu­
to da nessuno. Per molto tempo 
In voce dei democratici che ovun­
que si levava a denunciare il pe­
ricolo è stata solitaria. Ma oggi 
nessuno può tirarsi indietro più. 
Ed è significativo ' che anche da 
parte cattolica, sulle colonne del-
l'mjtcialf» Osservatore Romano, si 
sia voluto cautamente porre in 
guardia lettori e produttori dì fu­
metti. Ed è ancor più significa­
tiva l'inchiesta condotta dalla rivi­
sta inglese N e w Stateman and Na-
tion. che chiarisce molto esatta­
mente i termini della questione: 
« / fumetti esaltano la violenza, 
avvicinano la yiorentù ai reati del 
sesso e del sadismo, e manifestano 
notevoli tendenze fasciste. Essi in­
segnano ai fanciulli che la violen­
za è l'eroismo e che Vastissimo è 
una bella cesa... Si calcola che ogni 
giocane americano abbia adsorbito 
solo dai libri a fumetti la visione 
di almeno IS.000 risse, sparatone 
e ferimenti •.. 

Sono cifre che portano da sé. E 
Si riferiscono ai fumetti « per i più 
grandicelli ». a quelli che più chia­
ramente possono influire nel mo­
mento in cui il giovane cerca d: 
comprendere qualcosa della vita e 

Ma il pericolo viene anche dagli 
altri fumetti, da quelli che vanno 
in mano ai piccini, e che perciò 
stesso, per la loto maschera di can 
dida ingenuità che nasconde una 
precisa . azione politieu, sono p i ù 
perniciosi e deplorevoli. Che dire, 
ad esempio, di quella storia di 
u Topolino v che,, andando alla ri­
cerca della lampada di Aladino, 
viene a varcare il s ipario di ferxo 
(non è uno scherzo, è proprio così) 
e Mene a trovarsi in un paese 
chiaramente individuato come la 
Russia, e vieìie a combattere con 
un terribile capo di polizia che è, 
naturalmente, il tradizionale nemi­
co Gamba di legno? 

Il campo si allarga quando ci si 
avventura in altri « generi » minori 
di questa letteratura a grande tira­
tura. In Italia è l'editore stesso di 
Walt Disney che basa parte della 
sua fortuna sulla diffusione di co-
sidetti n libri giall i » che dorreb­
bero servire soltanto a far trascor­
rere le lunghe ore di viaggio e a 
far addormentare la gente quando 
rincasa presto la sera. Eppure. 
questa settimanale valanga di stam­
pa gialla presenta anche essa ve­
nature sensibili di nero. Guardate 
quell'ineffabile romanzo in cui si 
parla di alcuni agenti « di un paese 
europeo che è caduto sotto l'orbita 
di una grande potenza orientale », 
che si chiamano Nemecek, tipico 
nome cecoslovacco, e che vogl iono 
trafugare i piani di una invenzione 
americana. E guardate quell'altro 
singolare romanzo di una scrittrice 
inglese assai produttiva, che si 
svolge nel 1953 e che ha per per­
sonaggi alcuni non identificati 
« grandi * ira cui « uno con i baf­
foni *, e che vede l'attività « cri­
minale » di una organizzazione di 
«amici della pace» che ha per in­
segna una colomba con un ramo 
di ulivo. 

Queste cose sono all'ordine del 
giorno. E' recente il caso del di­
rettore di un settimanale femmi­
nile. che ha pubblicato un roman­
zo scritto da se stesso, in cui si 

sciìta in un paese di nuova demo­
crazia. 

Gli esempi, dunque, si molt ip l i ­
cano, e occhieggiano dalle coper-

ehe .. di Empoli. Prato, Castel F io ­
rentino, Cecina, Fornacette , Mon-
summano. Piombino, Rosignano 
Solvay, Scarlino, S. Gavorrano, Ca-
stelnuovo dei Sabbioni e S. Gio­
vanni Valdarno, le quali di f fondo­
no dal le 800 ai le 150 copie pe i 
gruppo. 

Nel Lazio es istono 50 gruppi: Ro­
ma è all 'avanguardia con gruppi 
35 fra i quali Garbatel la , Torpi-
gnattara, Mazzini, Testacelo. Civi ­
tavecchia e Monterotondo emergo­
no per la loro buona attività: dal ­
le 300 alle 150 copie c iascuno. 

Nel le Marche e nel l 'Umbria, ove 
esistono finora r ispett ivamente 18 
e 20 gruppi, si d is t inguono Pesaro, 
Urbino, Ancona e Chiaravalle per 
la prima regione; Terni e Orvie­
to per la seconda. 

In Abruzzo, Campania e Pugl ie , 
il primato regionale è detenuto ri­
spett ivamente da Teramo. Napoli 
e Bari . A Napoli e Bari, oltre che 
in città una notevole attività v i e ­
ne svolta anche in provincia ove 
si dist inguono i gruppi di Torre 
Annunziata e Andria. Da segnala­
re infine il promettente lavoro del ­
le « A m i c h e » di Brindisi , Lecce e 
Taranto. 

I passi in avanti compiuti dalle 
nostre diffonditrici sul terreno or­
ganizzativo, hanno naturalmente 
permesso di migl iorare i risultati 
del la diffusione: 20.000 copie sono 
state diffuse in inedia ogni g io­
vedì durante i l « M e s e » , mig l io ­
rando cons iderevolmente la media 
di agosto. 

II compito fondamenta le che sì 
pone oggi a l le nostre « A m i c h e » è 
quel lo d i consol idare i successi del 
-<Mese>.. Ciò sarà possibi le impe­
gnandosi at t ivamente nel l 'ampl ia 
mento dei gruppi g ià es istent i e 
facendone sorgere d i nuovi , con 
l'obiettivo dj cost i tuire u n gruppo 
femmini le ovunque esiste un grup­
po d i « A m i c i d e l l ' U n i t à » . 

P e r il raggiungimento di questo 
obiettavo la Commiss ione F e m m i ­
nile e i Comitati Provinc ia l i del 
l'Associazione dovranno dare tutto 
il contributo pol it ico e organizza­
tivo necessario. 

S e a l le nostre b r a v e diffonditri­
ci, l e quali hanno già ottenuto im­
portanti successi, sarà assicurato 
questo contributo., i risultati del 
« M e s e » saranno indubbiamente 
mantenuti , consolidati e superar!. 
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VENEREE • IMPOTENZA 

^-: ISOUIISHO 
t CARLO AlB£Ria43.fiU'ÌbUt.:*JUi*Wf 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sensuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuati, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali , ra­
pide. Pre-post matrimoniai) , cura 
modernissima per ti ringiovanimen­
to. Grand-Ud. CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA E5QU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non ed 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per informazioni gratuite scriver*. 

Massima riservatezza e serietà ' 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U 0 L 0 G I À 
Studio Medico e BR. SKQUARD ». 

Specializzato so lo per la cura 41 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frlgllltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) . Innu­
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Qhtandol* 
secrezione in terna-Impotenza 

Via Palestro 3f» int 3 Ore R 11 14-10 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Care indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salaria, 72 . Ore 8-19 in CHIÙ CI 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 \Y. rlUmCJ 

STRON DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione -

CORSO UMBERTO, S04 
(presso Piazza del Popolo) 

Ti»lcf. fil-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-1» 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta VenoraB Pe l l e 

VIA ARBNULA. 29 Int. 1: 8-13: l<-2« 

« L' ion io mascherato » è i l piò ! 
vecchio ed attuale s imbolo del le ' 
ideologie naziste nei giornali 

per ragazzi 

l ine anonime e stucchevoli dei \ 
giornali femminili, dei giornali peri 
ragazzi, dei cosidetti « libri ». ; 

Afa è certo che quando si è ri­
dotti ad usare simili metodi, si v 
ormai condannati dalla storia. 

DORA MAGGIORI 

Per abbellire la vostra casa 
impermeabile conserta il tepore for­
n i t o s i nell'ambiente grazie ni!"acqua 

^ojT^iomo nasconde In 

'#£;• %^-J m 

K/A ;.; 
loro care . Il pericolo, dnnqne, non 

un pocln>. Ma nrppurr v.irà bene 
per concretare l a ! noitra vt l lccitn 

Flg. 1 

|fwÉ>5,0; e nella poss ibi le s t a n r h r / z a : se .di i ir . ridnrli — «la care- creature 
^ ^ ' " i ma i . è nel troppo ardore. . schiet te quali w n n " - bamboli in-
^ f e T A me ne e balenalo II dubbio 'fiocchettati r capricciosi . 
Éfir-'Jx pochi giorni fa. quando ho vis to Penso che. nel ritornare ai ni* 

^;à-^'- uscire dal giardino di infanzia nn 
^ - ' l ; ' , piccolo profugo che vi era stato 

^*£.;/ accolto con i *ooi nomerò»! fratel-
.Mj l in l . Cli i U v a a o at torno le mae-

r y v » t r c , { bidel l i t le bidelle , i geai 

do r icostruito , quest i bambini do­
vranno sentirsi felici della sere­
na parentesi segni la al la sventu­
ra: nna parentesi ^ in cui hanno 
conosciuto con persone • m o i e \ o l l , 

Voglio oggi indicar* 1 un de;i/ icso 
piccolissìnA) appartamento che. puf 
essendo ncavuto tn un solo grana* 
stanzone, fruisce dt tutti t cor.'orti 
necessari alla vita dt due giovani 
nponì. Penso che. se pura esso, in 
molti casi, non può essere Indicativo, 
può tuttavia suggerirvi molte trova­
tine ingegnose. 

IM figura n. I Illustra chiaramente 
corno lo etoxua alo «tato «inaa BOI 

mezro di un tramezzo :n mattoni 
forati.' ricavandone * un piccolo cor­
ridoio. che rende indipendenti le due 
star.?*. Nel corridoio (flg. 2) è stato 
ricavato un soppalco in muratura e 
travetti di rerro. In questo spano, 
saranno riposte te casse, lo caliga 
ecc. Sul fondo del corridoietto. è sta­
to sistemata u n piccolo armadio che 
occupa l'Intera ponto . Uno 
chiudo l 'aat—e «1 soggiorno. 

I * svan7.* da letto ha u n tavolo, 
una libreria, un armadio, d u e pol­
trone e il ietto a divana. Questa 
ctanaa guarda su u n balconcino con 
gabinetto pensile. Nel gabinetto 6 
stata sistemata una doccia (flg. 3) 
con .scaldabagno a gas. La doccia ba 
un fondo in cemento con ÒCO'.O r.e: | 
centro, la parete è verniciata c o n ; 
una speciale vernice che resiste al­
l'umidità. La tenda dì nailon, soste­
nuta dal ferro, impedisce all'acqua 
al schizzare fuori della doccia, e 
ripara dal freddo. Infatui k» tenda 

nobi l i atfutncoti (flg. 4 ) il lavandino 
e i fornelli i piani det due moniti 
sono mrieraTr.ente ribaltabili, 

Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo: U N L I B R O 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N . 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ­
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a a t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in­
fantile nelle collezioni popolari e 
di lusso della Editoria Italiana 

P E R G L I A D U L T I : 

Arte - Scienza - Letteratura -
Science Storiche ed economiche -
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del-
VU.R.SS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita « Peonie** China* quindi­
cinale illustrato della Nuova Cina con supplemento • 
pagine a colori. Prezzo di un esemplare L. 50 - Abbona­
mento «emestTale L. 500 - Abbonamento annuo I* 1.000 

ri» 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DtCCIO-Via dei Prefetti 33-33o 
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